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1. Presentazione e indice 

La presente Relazione sul Funzionamento Complessivo del Sistema di Valutazione, Trasparenza e Integrità dei Controlli 
Interni del Ciclo Performance 2023 (di seguiti anche solo “Relazione”) per l’Azienda di Servizi alla Persona Istituti 
Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio (di seguito anche solo “Ente”, “Azienda”, o “ASP”) è redatta ai sensi 
dell’art. 14, co. 4, lettere a) ed f) del D.lgs. 150 del 2009 e ss.mm.ii.,  il quale dispone che l’Organismo Indipendente di 
Valutazione (di seguito anche solo “OIV”) “a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della 
trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando 
proposte e raccomandazioni ai vertici amministrativi”;…,“f) è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della funzione pubblica sulla base del decreto adottato 
ai sensi dell'articolo 19, comma 10, del decreto legge n. 90 del 2014;”, fatta salva l’autonomia normativa nei limiti 
previsti dall’art.16 del medesimo decreto legge. 

La predetta Relazione rientra nel quadro generale del monitoraggio dell’Organismo Indipendente di Valutazione sul ciclo 
di gestione della performance.  

Le analisi sono state condotte sulla base delle linee guida e delle indicazioni delle delibere ANAC (già CiVIT) n. 4/2012 e 
n. 23/2013 e delle linee guide dell’Ufficio per la valutazione della performance del Dipartimento     della Funzione Pubblica 
n. 1 di giugno 2017 e n. 2 di dicembre 2017, nonché su quelle successive che ne costituiscono un aggiornamento. 

La relazione ha lo scopo di analizzare il funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza      e integrità 
dei controlli interni nel ciclo della performance al fine di avere risultanze sui seguenti ambiti: 

- performance organizzativa; 

- performance individuale; 

- attuazione del ciclo della performance; 

- utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

- utilizzo dei risultati del Sistema di Misurazione e Valutazione. 
 

Gli ambiti oggetto di analisi sono valutati sulla base dello stato di attuazione delle indicazioni della normativa vigente in 
materia e del loro effettivo stato di funzionamento. 

Il monitoraggio sugli ambiti è preceduto dall’introduzione del contesto di riferimento e da un’analisi di valutazione, in 
particolare: 

- dell’architettura del Sistema di Misurazione e Valutazione e del Modello organizzativo adottato dall’Ente 
(adeguatezza del Sistema adottato rispetto alla normativa vigente, modalità e infrastrutture a supporto con le quali 
l’Ente ha strutturato la propria organizzazione al fine di realizzare correttamente le attività previste dal ciclo della 
performance); 

- del Sistema dei controlli interni; 

- dell’attuazione della sezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(di seguito anche solo “PIAO”) e sistemi informativi e informatici a supporto (per quel che attiene alla 
pubblicazione delle informazioni nella sezione “Amministrazione Trasparente” sul sito istituzionale dell’Ente); 

- dai contenuti della sezione “Performance” inserite nel PIAO (ex Piano delle Performance, poi confluito nel PIAO) e 
nelle altre sezioni dedicate al tema della performance;  

La presente Relazione viene redatta con riferimento alla annualità 2023. 
La riforma del decreto legislativo n. 150/2009, in materia di ciclo della performance, ha introdotto, in particolare, la 
categoria degli obiettivi specifici triennali che ogni pubblica amministrazione deve individuare nella sezione 
“Performance” del PIAO (e cioè il Piano delle Performance che dal 2022 è confluito nel PIAO), e che ne rappresentano il 
punto di riferimento e ne esprimono la funzione direzionale.  
 
Nell’introdurre tale categoria di obiettivi il legislatore ha voluto porre l’attenzione sulla performance organizzativa. Lo 
sviluppo degli obiettivi specifici ha rappresentato anche la base di partenza per la definizione degli aspetti connessi alla 
programmazione del budget, allo scopo di garantire la necessaria coerenza fra i due ambiti di programmazione insieme 
alla coerenza con quanto stabilito nel Documento di Programmazione Economica 2023-2025 (coordinato con il Budget 
2023), da ultimo approvato dal Consiglio di Indirizzo nella seduta n. 6=2 del 6-8 giugno 2023.  
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2. Contesto di riferimento dell’Ente 
Dacché è stato proclamato nel 2020 lo stato di emergenza sanitaria su tutto il territorio nazionale, il perdurare delle 
criticità di risultato degli esercizi (che risentono ancora degli effetti legati all’epidemia del virus Sars-Cov. 2 (c.d. Covid. 19) 
ha condotto Regione Lombardia ad attivarsi come segue. 

 
Con DGR n. XII/295 seduta del 15/05/2023 avente ad oggetto Determinazioni in ordine all’A.S.P. Istituti Milanesi Martinitt 
e Stelline e Pio Albergo Trivulzio, con la quale, rilevata la necessità di procedere ad una verifica straordinaria al fine di 
poter valutare compiutamente la situazione aziendale del Pio Albergo Trivulzio e chiarire eventuali margini di 
miglioramento della situazione economica dell’Ente, è stato dato mandato all’Agenzia di Controllo del Sistema 
Sociosanitario di: 
• effettuare una analytical review della situazione economico-patrimoniale dell’Istituto, con analisi critica dei dati 

economici relativi ai costi e ai ricavi; 
• operare una riconciliazione dei dati di bilancio dell’Istituto con la contabilità ufficiale e verificare la relativa 

correttezza; 
• ottenere evidenza delle dinamiche aziendali economico-amministrative rilevanti per l’Istituto; 
• valutare la sostenibilità delle azioni contenute nel Documento di Budget 2023 coordinato con il Documento di 

programmazione economica 2023 - 2025, approvato dal Consiglio di indirizzo nella seduta del 17 aprile 2023. 
 

La situazione emersa dalla verifica e dall’analisi documentale svolta dall’Agenzia di Controllo ha rilevato fenomeni 
economici e finanziari con impatto sui futuri esercizi dell’ASP tali da comportare la necessità di porre in essere immediate 
azioni straordinarie che permettano l’avvio di un percorso finalizzato al riequilibrio e al consolidamento economico della 
gestione caratteristica e all’elaborazione di un piano di sviluppo che, in linea con i bisogni sanitari e sociosanitari della 
città di Milano concordati con l’ATS di riferimento, consenta il pieno rilancio erogativo degli Istituti Milanesi Martinitt e 
Stelline e Pio Albergo Trivulzio. 

 
Il tutto, anche in considerazione del fatto che gli esercizi 2022 e 2023 hanno registrato una ripresa importante per 
numero di accessi e richieste di ospiti anziani non autosufficienti nelle strutture residenziali del sistema sociosanitario di 
Regione Lombardia con un’erosione media pari al 95% del budget assegnato; dinamica che non risulta invece evidenziarsi 
nell’andamento delle attività del Pio Albergo Trivulzio. 
 
Tenuto conto che già dalla relazione descrittiva inerente alla verifica amministrativa finanziaria dell’ASP di cui trattasi era 
possibile evincere: 
• un ricorso sempre più accentuato a finanziamenti a breve termine verso istituti di credito e ad operazioni di cessione 

dei titoli di credito, non corrispondenti all’effettiva produzione, ad un istituto di factor, operazione mai preventivamente 
condivisa con la Regione, per sostenere l’equilibrio dei flussi di cassa volti alla copertura dei costi operativi; 
• un forte incremento delle passività con particolare riferimento alla situazione debitoria verso i fornitori a seguito 

anche dell’aumento dei tempi di pagamento; 
• una problematica gestione della liquidità e una posizione finanziaria netta che mostra un peggioramento 

determinato principalmente da un eccessivo ricorso a finanziamenti a breve termine e l’indisponibilità di posizioni attive 
a breve. 

 
Con Deliberazione nr. XII/884 dell’08 agosto 2023, la Giunta Regionale della Lombardia ha proceduto allo scioglimento 
del Consiglio di Indirizzo dell’ASP, nominando, contestualmente, per un periodo di 6 mesi, rinnovabile ai sensi dell’art.15 
comma 6, della legge regionale n. 1/2003, quale Commissario Straordinario dell’ASP Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e 
Pio Albergo Trivulzio, il Prof. Avv. Francesco Paolo Tronca, iscritto nell’Albo regionale dei Commissari delle ASP di cui al 
DDG n. 11353 del 27.7.2023, pubblicato sul BURL n. 31 SAC del 2 agosto 2023, in ragione degli elementi curriculari agli 
atti della Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità. 

 
Al Commissario Straordinario, in particolare, è stato affidato il compito di:  
- “avviare un percorso teso al riequilibrio e al consolidamento economico degli Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e 

Pio Albergo Trivulzio con particolare riferimento alla gestione caratteristica;  
- elaborare un piano di sviluppo che, in linea con i bisogni sanitari e sociosanitari della città di Milano concordati con 

l’ATS di riferimento, consenta il pieno rilancio erogativo degli Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo 
Trivulzio; 

- elaborare un piano di conservazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare della struttura in oggetto con 
contestuale piano di alienazioni 2023 programmando le stesse in relazione alle coperture delle perdite pregresse”. 

 
Prima dell’insediamento del Commissario Straordinario, per l’anno 2023, erano stati programmati nel PIAO 2023 – 2025 
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gli obiettivi aziendali (la cui descrizione dettagliata è nel proseguo dettagliata), tenendo in considerazione del contesto 
in cui si inseriva l’attività aziendale (sia in termini di popolazione aziendale sia in ragione della necessità del rilancio 
dell’azienda). Nel dettaglio, quindi, nel PIAO (pagg. 20 e ss. “le aree e gli obiettivi strategici sulle quali l’ASP si concentrerà 
per l’anno 2023 sono i seguenti: 
 
“1. Presentazione al Consiglio di Indirizzo dei seguenti documenti di rilevanza strategica aziendale: 

A. consuntivo trimestrale entro la fine del mese successivo alla scadenza del termine 
B. aggiornamento DPE (giugno 2023) 
C. bilancio preconsuntivo 2023 (ottobre 2023) 
D. budget 2024 (dicembre 2023) 
E. aggiornamento, con la valorizzazione delle competenze scientifiche del CTS aziendale, del Documento di 
F. Valutazione dei Rischi per la sede di Milano in coerenza con il Piano di Consolidamento e Rilancio (giugno 
G. 2023) e per la sede di Merate (dicembre 2023) 
H. attualizzazione, con la valorizzazione delle competenze scientifiche del CTS aziendale, per il triennio 2023- 
I. 2025 del Piano pandemico aziendale (giugno 2023) 
J. attualizzazione del piano-programma 2004-2019 in coerenza con le risultanze dei lavori sul Piano di 
K. Consolidamento e Rilancio e delle regole di sistema 2023 (DGR n. 7758 del 28 dicembre 2022) 
L. attualizzazione per il biennio 2023-2024 del Piano delle alienazioni immobiliari, come approvato nel 2022 
M. redazione e adozione del Piano di Governo del Rischio Clinico (settembre 2023) 

 
2. Piano di consolidamento e rilancio secondo DGR n. 7758 del 28 dicembre 2022 (regole di sistema 2023) 

a) partecipazione ai lavori del tavolo sul piano di consolidamento e rilancio e attuazione dei relativi esiti 
b) definizione processo giuridico-amministrativo di riconduzione dell’ASP al Sistema Regionale e sistema sanitario 

(Si.Reg/SSR) anche alla luce della sentenza Corte Cost. 222/2022 
 
3. Consolidamento e potenziamento Area Patrimonio ad esito di approfondimenti su anno 2022 

a) ulteriore valorizzazione nell’ambito delle risorse umane di responsabilità, funzioni, competenze e conoscenze 
b) messa a sistema del modello gestionale degli asset manutentivi, locativi, alienativi 
c) messa a sistema di procedure e istruzioni operative finalizzate all’ottenimento della certificazione di qualità 

 
4. Consolidamento e potenziamento del Servizio Comunità Minori ed ulteriore efficientamento 

a) potenziamento della capacità di risposta del servizio al territorio regionale ed extraregionale (giugno 2023) 
b) analisi e valorizzazione nell’ambito delle risorse umane di responsabilità, funzioni, competenze e conoscenze 

(giugno 2023) 
c) 5. Progetto integrato di sistema (psicologia generale, del lavoro e organizzazione aziendale) in collaborazione 

con UniMI per la valorizzazione delle capacità residue del personale con mansioni ridotte 
a. implementazione delle azioni progettuali 2023 (gennaio-settembre 2023) 
b. messa a sistema aziendale del modello (ottobre-dicembre 2023) 

d) 6. Messa a sistema del processo di pianificazione degli audit di Governance integrata (clinico-assistenziale, 
formazione professionale e sicurezza, sicurezza sui luoghi di lavoro, sistema qualità, monitoraggio ricavi e costi) 
su servizi sanitari e socio-sanitari per l’anno 2023: 

e) pianificazione annuale entro gennaio 
f) reportistica trimestrale di monitoraggio degli esiti degli audit, anche in dialettica con OdV 

 
5. Progetto integrato di sistema (psicologia generale, del lavoro e organizzazione aziendale) in collaborazione con 
UniMI per la valorizzazione delle capacità residue del personale con mansioni ridotte 

a) implementazione delle azioni progettuali 2023 (gennaio-settembre 2023) 
b) messa a sistema aziendale del modello (ottobre-dicembre 2023) 

 
6. Messa a sistema del processo di pianificazione degli audit di Governance integrata (clinico-assistenziale, 
formazione professionale e sicurezza, sicurezza sui luoghi di lavoro, sistema qualità, monitoraggio ricavi e costi) su 
servizi sanitari e socio-sanitari per l’anno 2023: 

a) pianificazione annuale entro gennaio 
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b) reportistica trimestrale di monitoraggio degli esiti degli audit, anche in dialettica con OdV 
 

7. Cruscotto aziendale con indicatori specifici di monitoraggio delle attività aziendali: 
a) censimento di tutti gli asset di rilevanza strategica (da integrare a quanto già individuato per l’area 

sociosanitaria e per ricavi e costi) ai fini dell’alimentazione del cruscotto (febbraio 2023) 
b) definizione del format di reportistica e indicatori specifici per ogni asset individuato (aprile 2023) 
c) individuazione personale dedicato all’alimentazione del cruscotto e formazione specifica (maggio 2023) 
d) editing informatico del cruscotto e primo test (giugno 2023) 
e) messa a sistema (ottobre 2023) 

 
8. Comunicazione istituzionale e marketing strategico 

a) valutazione del progetto di start-up 2022 (febbraio 2023) 
b) procedura amministrativa per affidamento triennale del servizio (marzo 2023) 
c) messa a sistema del modello (settembre 2023) 
d) pianificazione di attività integrate di fund raising e rilancio attività di volontariato e umanizzazione con il 

coinvolgimento della Fondazione Amici del Trivulzio (giugno 2023) 
 
9. Progetti di innovazione e sviluppo dei sistemi informativi aziendali 

a) definizione di un sistema integrato di software gestionali-informativi, anche in riferimento a obiettivo di cui al 
punto 4 (giugno 2023) 

b) valutazione e miglioramento dell’infrastruttura informatica a supporto del sistema integrato e a garanzia della 
qualità alberghiera e delle interazioni con l’azienda per i pazienti residenti e i loro familiari, e i pazienti esterni 
(giugno 2023) 

c) definizione procedura e messa a sistema dei processi in ambito di sicurezza informatica (giugno 2023)”. 
 

Ogni obiettivo strategico è stato a sua volta declinato in obiettivi specifici che hanno assumono, a seconda del grado di 
coinvolgimento del dirigente responsabile cui sono stati assegnati gli obiettivi specifici, connotazioni e pesi differenti.  

 
3. Architettura del Sistema di Misurazione e Valutazione e il Modello organizzativo 

3.1. Il sistema di misurazione e valutazione della performance 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance (di seguito “Sistema”) adottato dall’Ente risulta aver recepito 
i principi del D.Lgs. 150/2009 che attribuiscono all’ambito di performance organizzativa un’incidenza rilevante sulle 
valutazioni individuali.  

Il Sistema è costituito dalle seguenti direttrici: 

a) disciplina della gestione del ciclo della performance (regolamentazione del ciclo della performance); 

b) modalità applicative di misurazione e valutazione della performance (definizione dei criteri di valutazione); 

c) strumenti operativi a supporto della gestione del ciclo della performance (definizione degli strumenti a supporto per 
l’effettiva e corretta implementazione del Sistema). 

Di seguito si rappresentano le principali caratteristiche del Sistema: 

- la performance organizzativa è misurata con riferimento a due diversi ambiti: di Ente (misura la performance di 
azioni programmate per le aree d’intervento considerate prioritarie dall’organo di indirizzo) e di 
Area/Servizio/UOC/UOS (attività dei singoli centri di responsabilità dirigenziale al raggiungimento degli obiettivi 
attribuiti); 

- la performance individuale è misurata in base al grado di raggiungimento degli obiettivi individuali relativi all’ambito 
organizzativo di diretta responsabilità e al grado di copertura del ruolo, rilevato attraverso la valutazione dei 
comportamenti organizzativi e delle capacità manageriali. Nel Sistema si è ritenuto di porre l’attenzione su 
comportamenti dirigenziali e capacità manageriali che non solo operino in coerenza con la norma ma che siano 
comportamenti propositivi volti a superare le criticità gestionali per generare eventuali miglioramenti nella 
performance organizzativa; 

il ciclo della performance risulta essere integrato e oggetto di raccordo con il controllo strategico e di gestione, nonché 



Relazione sul Funzionamento Complessivo del Sistema di Valutazione, Trasparenza e Integrità dei Controlli Interni – anno 2023 
7 

 

con i dati del controllo successivo di regolarità amministrativa e con il controllo svolto nell’ambito della trasparenza e 
prevenzione della corruzione. 

3.2. Il modello organizzativo e le infrastrutture di supporto 

Nella presente sezione si esprime una valutazione sulle modalità con le quali l’Ente ha strutturato la propria 
organizzazione, al fine di realizzare correttamente le attività previste dal ciclo della performance e sull’adeguatezza dei 
sistemi informativi e informatici a supporto del funzionamento del ciclo stesso. 

3.3. Adeguatezza del sistema informativo integrato per la gestione del ciclo della performance 

L’ ASP IMMeS e PAT è dotata di sistemi informativi dedicati ed alcuni di questi operano nelle aree di interesse della 
performance e forniscono, pertanto, alle diverse strutture che presidiano il ciclo, dati ed informazioni rilevanti ai fini 
della misurazione della performance stessa. 

Attualmente, il ciclo della performance risulta essere gestito attraverso database da cui derivano report periodici di 
monitoraggio.  

3.4. Caratteristiche e modalità di funzionamento dell’OIV 

L’ASP IMMeS e PAT, in attuazione del D.Lgs. n. 150/2009, ha istituito l’Organismo Indipendente di Valutazione e ne ha 
disciplinato il funzionamento, da ultimo, con Determinazione DG n. 118 del 23.12.2021 con la quale è stato approvato 
anche il Regolamento per il funzionamento dell’Organismo Indipendente di Valutazione (di seguito anche solo 
“Regolamento sul funzionamento dell’OIV”).  

L’OIV attualmente in carica, come detto, è stato nominato con Determinazione DG n. 89 del 18/10/2021 mediante 
selezione pubblica per titoli, avvalendosi delle modalità previste dall’ art. 7 co. 5 del decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 6 agosto 2020. 

3.5. Struttura tecnica permanente (di seguito “STP”) di supporto all’ OIV e sue modalità di funzionamento 

La Struttura tecnica permanente di supporto all’OIV, istituita con Determinazione DG n. 14 del 19.9.2019 e modificata 
con Determinazione DG n. 118 del 23.12.2021, svolge la sua attività, con funzioni di collaborazione diretta con 
l’Organismo Indipendente di Valutazione e di supporto, sia presidiando l’integrità del sistema fornendo all’OIV dati, 
informazioni, analisi specifiche in fase di definizione degli obiettivi, sia effettuando il monitoraggio delle attività 
correlate e in fase di rendicontazione dei risultati ottenuti e, da ultimo, svolgendo un ruolo di interfaccia tecnica tra 
l’OIV e i dirigenti nell’ambito del processo di misurazione e di valutazione interagendo con le diverse unità organizzative. 
I compiti e le funzioni della Struttura tecnica permanente sono disciplinati dall’art. 11 del Regolamento sul 
funzionamento dell’OIV per il funzionamento dell’OIV stesso. 
 
Stante la situazione di contesto sopra delineata dovuta sia prima alla fase emergenziale dovuta al C.d. Covid 19 e 
successivamente alla nomina del Commissario Straordinario, per le ragioni sopra delineate sia in qualità di Consiglio di 
Indirizzo dell’Ente sia nelle funzioni di Direttore Generale dell’Ente, anche la STP ha risentito delle mutate e diverse 
condizioni dovute al nuovo assetto di commissariamento dell’Ente, svolgendo con la segreteria del Commissario 
Straordinario i compiti in un contesto legato da profondi cambiamenti organizzativi e strutturali.  

3.6. Integrazione dell’architettura gestionale e organizzativa dell’Ente con quanto definito dal Sistema di misurazione e 
valutazione e, quindi, dal ciclo della performance e dalla normativa vigente in materia di controlli interni 

L’architettura gestionale e organizzativa dell’ASP IMMeS e PAT è definita in coerenza con quanto previsto in materia di 
ciclo della performance e di controlli interni, anche con riferimento all’impiego ormai consolidato degli esiti del controllo 
successivo di regolarità amministrativa nonché i progressi compiuti nell’impiego delle rilevazioni sulla qualità dei servizi 
e delle informazioni fornite a consuntivo dal controllo strategico. 
 
Nella prima parte dell’anno 2023, il ciclo della performance ha avuto come interlocutore diretto nonché supervisore il 
Direttore Generale coadiuvato dalla STP. 
 
Tenuto conto che dal mese di agosto 2023, come ut supra evidenziato, il Commissario Straordinario ha assunto le 
funzioni di Direttore Generale dell’Ente e di funzioni di Consiglio di Indirizzo, la STP ha coadiuvato l’attività consentendo 
la gestione del ciclo della performance.  

Rispetto al grado di utilizzo dei controlli interni assumono rilievo gli esiti del controllo strategico. La rilevazione del grado 
di attuazione delle linee programmatiche e degli obiettivi strategici, operata attraverso la verifica del raggiungimento 
dei correlati indicatori e obiettivi gestionali, oltre a costituire il fulcro della Relazione sulla performance, assume 
particolare rilievo nella misurazione della performance dell’Ente. 
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4. Il Sistema dei controlli interni 

Nella presente sezione si esprime una valutazione sui controlli interni. In particolare, è valutata l’efficacia dei controlli 
su aspetti che hanno un impatto sul ciclo della performance dell’Ente. 

4.1. Aree di monitoraggio: analisi e valutazione 

Il sistema dei controlli interni, attivo nel 2023 presso l’ASP IMMeS e PAT, è stato disciplinato prima dal Regolamento di 
Organizzazione e Contabilità adottato con Deliberazione del Consiglio d’Indirizzo n. 3=2 del 31.01.2022 e poi dal 
Regolamento di Organizzazione e Contabilità adottato con Deliberazione del Consiglio d’Indirizzo n. 3=2 del 30 marzo 
2023. 

Le varie tipologie di controllo attualmente attivate sono: 
- il controllo strategico, 
- il controllo di gestione, 
- il controllo di regolarità amministrativa e contabile, 
- il controllo del livello qualitativo e quantitativo dei servizi erogati. 

Per quanto riguarda l’attività di monitoraggio e valutazione, l’attenzione è focalizzata sulle seguenti tipologie di 
controllo: 

- il controllo di gestione, finalizzato a verificare l’efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al 
fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, 
nonché tra risorse impiegate e risultati, è stato esercitato, in relazione all’anno 2023, dalla STP per conto della 
competente Direzione Generale. 

- il controllo strategico, volto a verificare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione degli obiettivi, in 
termini di congruenza tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti, è operato dalla STP per conto della 
competente Direzione Generale. 

- il controllo di regolarità amministrativa, finalizzato a verificare la legittimità degli atti e la conformità degli stessi ai 
principi dell’ordinamento e della legislazione vigente, perseguendo per tale via anche il miglioramento della 
produzione amministrativa dal punto di vista anche qualitativo, è operato dai Dirigenti Responsabili di 
Area/Servizio/UOC/UOS.  

- il controllo sulla qualità dei servizi erogati è operato sia direttamente mediante l’URP che svolge indagini sulla 
qualità percepita con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e interni 
dell'Ente. 

 
5. Ambiti di analisi del ciclo della performance 

Nella presente sezione si analizzano i seguenti ambiti di valutazione: 

- performance organizzativa: valutazione sull’intero processo relativo alla performance organizzativa con riferimento 
alla fase di definizione degli obiettivi, alla misurazione in corso d’anno e alla valutazione finale dei risultati; 

- performance individuale: valutazione sul processo relativo alla performance individuale; 

- attuazione del ciclo della performance: funzionamento del processo di misurazione e valutazione della 
performance con riferimento a fasi, tempi e soggetti coinvolti.  

- utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

- utilizzo dei risultati del Sistema di misurazione e valutazione: valutazione sull’efficacia delle azioni poste in essere 
dall’Amministrazione alla luce dei risultati conseguiti nel precedente ciclo della performance, analizzando l’effettiva 
utilità della misurazione della performance ai fini di un progressivo miglioramento della  gestione. 

 
5.1. Performance organizzativa 

Nel 2023 la performance organizzativa è stata misurata con riferimento a due diversi ambiti: performance 
organizzativa dell’Azienda e di Area/Servizio/UOC/UOS. 

La performance organizzativa dell’Azienda misura la performance di azioni programmate per le aree d’intervento 
considerate prioritarie dall’organo di indirizzo politico.  
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Il 2023 ha visto quali ambiti di rilevazione della performance di Ente: 

a) la realizzazione degli obiettivi generali e specifici strategici dell’Amministrazione; 

b) l’attuazione delle misure contenute nel PIAO e di ogni altra misura finalizzata alla semplificazione 
amministrativa; 

c) il raggiungimento di risultati d’incremento programmati e disposti dalla normativa in materia di efficienza, 
efficacia ed economicità dell’azione amministrativa e di incremento e miglioramento dei servizi. 

Per quanto attiene alla performance organizzativa di Area/Servizio/UOC/UOS, gli esiti sono determinati in relazione 
all’attività progettuale o di sviluppo delle unità organizzative stesse. La misurazione della performance organizzativa 
dell’attività viene condotta mediante la rilevazione dello stato di attuazione degli obiettivi definiti nella sezione 
“Performance” (inserita nel PIAO) in relazione a tutti i centri di responsabilità dirigenziale dell’Azienda stessa. 

La rilevazione della performance organizzativa è operata a valle del processo di programmazione – pianificazione degli 
obiettivi, del monitoraggio del loro stato di avanzamento e della misurazione, a consuntivo, del grado di attuazione degli 
stessi. 

 
5.2. Performance individuale 

La performance individuale in esame, di cui all’art. 9 del D.Lgs. 150/2009, è l’insieme dei risultati raggiunti e dei 
comportamenti posti in essere dal Dirigente preposto alle Aree/Servizi/UOC/UOS nell’ambito dell’Ente, ovvero, 
rappresenta il contributo fornito dal singolo al conseguimento della performance complessiva dell’organizzazione. 

Le componenti esaminate per la valutazione della performance individuale sono:  

- risultati, riferiti agli obiettivi annuali inseriti nel PIAO;  
- comportamenti e capacità, che attengono alla prestazione dirigenziale attesa. 

 
La performance individuale contribuisce alla performance organizzativa complessiva. 

Il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance illustra, nel dettaglio, l’importanza attribuita ai diversi 
fattori. 
La correttezza dei processi è in funzione: 
- del risultato previsto dalla norma stessa in ordine ad una significativa differenziazione dei giudizi nonché dell’utilizzo 

dei premi; 
- del rispetto dei contratti collettivi nazionali; 
- della conformità ai regolamenti interni all'Amministrazione; 
- della conformità al principio di valorizzazione del merito e della professionalità. 

 
Tale analisi di compliance ha dei parametri presupposti che, in particolare, dovrebbero garantire il rispetto  del ciclo 
della performance inserendosi armonicamente nell’ambito dello stesso e dovrebbero fungere da condizione necessaria 
per l’efficacia degli strumenti premianti ai fini motivazionali. 

 
5.3. Processo di attuazione del ciclo della performance 

Di seguito sono analizzate le principali fasi del ciclo della performance. 

La fase di programmazione – pianificazione si avvia, in coerenza con le linee programmatiche, dalla definizione degli 
obiettivi strategici e operativi nell’ambito del Documento di Programmazione Economica triennale, e si sviluppa, nella 
sua parte operativa, attraverso Piano della Performance nel quale sono rappresentati gli ambiti prioritari della 
performance dell’Ente per il periodo di riferimento e, in coerenza, attribuiti gli obiettivi gestionali, i livelli attesi di attività 
corrente e le correlate risorse per tutti i centri di responsabilità dirigenziale dell’Amministrazione. 

Con riferimento ai contenuti della programmazione, si evidenzia che il Documento di Programmazione triennale 
esprime la capacità dell’Amministrazione di declinare analiticamente le linee programmatiche in coerenti obiettivi 
strategici ed operativi, fissando per ciascuno di essi adeguati indicatori di risultato. 

La pianificazione esecutiva è stata definita in coerenza con il Documento di Programmazione triennale mediante 
l’individuazione e l’attribuzione alle Aree/Servizi/UOC/UOS del complesso degli obiettivi, delle misure e delle attività da 
realizzare per il raggiungimento della performance attesa. La pianificazione esecutiva dell’Ente trova la sua 
formalizzazione nella sezione “Performance” del PIAO e, limitatamente agli ambiti di trasparenza e anticorruzione, nella 
sezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO a cui lo stesso Piano della Perfomance rinvia. 
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La Direzione Generale presidia la fase di monitoraggio, con il supporto della struttura tecnica permanente, coordinando 
i Dipartimenti durante il processo di verifica dello stato di avanzamento delle attività. I Dipartimenti, ad esito della 
verifica, intervengono per coordinare l’adozione delle azioni correttive tese a riallineare le attività in ritardo rispetto agli 
obiettivi attesi.  

La fase di rendicontazione, misurazione e valutazione della performance si presenta molto complessa ed articolata, per 
via dell’ampiezza degli ambiti di monitoraggio previsti nel Sistema e del correlato patrimonio di dati ed informazioni da 
acquisire e rielaborare ai fini della conclusione della fase istruttoria. 

Le attività più rilevanti relative alla rendicontazione, misurazione e valutazione della performance sono concentrate in 
seno ai Dipartimenti, che integrano le informazioni in loro possesso, con il supporto: 

- della Struttura Tecnica Permanente, che raccoglie le risultanze della rendicontazione di singole Aree/UOC/UOS/ 
Servizi e Uffici; 

- del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, dal quale sono acquisite le risultanze circa 
il grado di attuazione delle misure definite nella sezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO; 

- dalle Aree/UOC/UOS/ Servizi e Uffici che forniscono le risultanze relative all’attuazione degli obiettivi trasversali. 

Nell’ anno 2023 l’azione amministrativa dell’Ente era mirata dapprima al proseguimento degli obiettivi assegnati dal 
Consiglio di Indirizzo e successivamente all’adempimento di tutte quelle attività necessarie ed opportune al 
perseguimento e al raggiungimento degli obiettivi strategici assegnati al Commissario Straordinario e così come sopra 
sintetizzati.  

Stante quanto sopra, il Ciclo della Performance si è così articolato: 

• adozione del Piano delle Performance (dal 2022, ex lege, confluito nel PIAO) con deliberazione consiliare il 30 
marzo 2023 (DC 3 =1) contenente la formalizzazione degli obiettivi strategici del triennio con particolare 
riferimento agli obiettivi dell’anno 2023; 

• approvazione del budget (coordinato con il Documento di Programmazione Economica 2023/2025) da parte 
del Consiglio di Indirizzo nella seduta n. 6=2 del 6-8 giugno 2023;  

• assegnazione ai Dirigenti degli obiettivi 2023 nel mese di luglio 2023; 

• la rendicontazione del ciclo della performance 2023, invece, è stata avviata dal mese di febbraio 2024 e si è 
conclusa con erogazione del premio di risultato per Comparto Sanità Pubblica, Enti locali e Dirigenza con i 
relativi provvedimenti. 

 
5.4. Utilizzo dei sistemi premianti secondo criteri di valorizzazione del merito  

L’attuale sistema di valutazione della dirigenza, cui poi è seguito il sistema di valutazione del personale titolare di posizione 
organizzativa, nasce come un sistema integrato che utilizza nella scheda finale di valutazione sia il risultato relativo al 
raggiungimento degli obiettivi, sia la valutazione dei comportamenti organizzativi, sia la valutazione relativa alla 
professionalità. 

La quota economica complessiva assegnata è legata al risultato della scheda individuale del Dirigente è debitamente compilata 
secondo le seguenti percentuali: 

- da 0 a 50%  0 
- da 50,01 % a 60%  60% 
- da 60,01 % a 70%  70% 
- da 70,01% a 80%  80% 
- da 80,01% a 90%  90% 
- da 90,01% a 100%  100% 

 

Le schede appaiono auto-esplicative potendo essere utilizzate unitamente ai coefficienti che esplicitano i parametri da 
considerare per esprimere il giudizio.  

 
L’incentivo alla produttività relativo al Comparto Sanità Pubblica è distribuito per una quota su base mensile e il saldo, 
sulla base della valutazione conseguita, su una scheda il cui punteggio è distribuito su cinque fasce.  
Nel corso dell’anno 2023 il sistema di misurazione è cambiato.  
 
In passato, il sistema era così caratterizzato: (i) era composto da 5 fasce (ottimo – distinto – buono – sufficiente – 

https://www.iltrivulzio.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252F0%252F0%252FD.43e76250b27b6548cbcf/P/BLOB%3AID%3D4282/E/pdf?mode=inline
https://www.iltrivulzio.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252F0%252F0%252FD.43e76250b27b6548cbcf/P/BLOB%3AID%3D4282/E/pdf?mode=inline
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insufficiente), (ii) la valutazione insufficiente non dava luogo ad erogazione della quota. Nel predetto sistema, 
l’incentivo alla produttività era, di norma, riconosciuto con le competenze stipendiali, del mese di febbraio dell’anno 
successivo a quello di riferimento. 
 
L’azienda, infatti, nel 2023 ha posto in essere un processo di revisione delle schede di valutazione individuale del 
personale di comparto sanità: tale strumento, approvato con le organizzazioni sindacali contengono un dettaglio più 
elevato degli item oggetto di valutazione e dei criteri alla luce dei quali lo stesso personale del comparto viene 
valutato. 
 
In particolare le fasce sono costituite da cinque fasce numeriche.  

 
I criteri di ripartizione dell’incentivo alla produttività collettiva sono concordati con le Organizzazioni Sindacali, sulla 
base dei residui presenti al 31.12 dell’anno di riferimento nei fondi contrattuali, in conformità a quanto previsto dalla 
normativa contrattuale. 

 
 
5.5. Utilizzo dei risultati del Sistema di misurazione e valutazione 
Poiché la finalità è quella di generare un percorso di miglioramento, durante il colloquio tra valutatore e valutato, 
oltre alla comunicazione del punteggio e ai chiarimenti relativi alle procedure di calcolo, deve essere previsto un 
confronto relativo a: 
• principali evidenze, eventi significativi e risultati quantitativi emersi nel periodo di valutazione; 
• scostamenti tra la performance individuale attesa e quella effettivamente realizzata; 
• motivazioni della valutazione. 
 
I primi due elementi, di supporto alle motivazioni della valutazione, costituiscono la base per evitare una delle 
principali criticità e potenziale motivo di conflittualità, ovvero che la valutazione sia, o sia percepita, come iniqua o 
legata a un giudizio sulla persona, piuttosto che alla effettiva performance realizzata dall’individuo. 
 
I risultati non vengono comunicati né individualmente né massivamente in relazione all’esito della valutazione.  
Il dipendente può verificare gli effetti del buon esito della stessa, di cui è a conoscenza, avendo controfirmato la 
scheda, direttamente dal cedolino dello stipendio in cui risultano gli incentivi. 
 
I risultati generali vengono pubblicati nell’apposita area del sito internet istituzionale dell’Ente all’interno della 
sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

5.6. I sistemi informativi e informatici a supporto delle indicazioni relativi alla Trasparenza e obblighi di misurazione 
 
Nel corso dell’anno 2023, l’OIV, sulla base della delibera ANAC n. 203/2023 ha verificato la correttezza, la 
completezza, l’aggiornamento dei dati pubblicati sul sito internet dell’Ente, il formato dei dati pubblicati sul sito 
interne dell’Ente, ai sensi dell’art. 14, comma 4, lett. g) del D.Lgs. 150/2009.In particolare, l’attività di relazione a 
favore dell’OIV si è concentrata sui dati riguardanti: (i) disposizioni generali, (ii) personale, (iii) bandi di concorso, (iv) 
provvedimenti, (v) bandi di gara e contratti, (vi) bilanci, (vii) opere pubbliche, (viii) altri contenuti – registro degli 
accessi (Linee guida ANAC determinazione n. 1309/2016), (ix) altri contenuti – Prevenzione della corruzione. 

 
5.7.  Valutazione di sintesi sul ciclo della performance 
L’attuale sistema di assegnazione del budget e di valutazione del raggiungimento degli obiettivi è attuato in Azienda dal 
2015, con progressivi adattamenti nell’ottica di diventare maggiormente rispondente agli assetti organizzativi che sono 
cambiati nel corso del tempo. 

Il funzionamento del Sistema di valutazione è garantito dall’impegno da parte della Direzione Aziendale nel ritenere 
prioritario l’avvio e a conclusione del processo di assegnazione del budget alle strutture entro la fine del mese di gennaio. 

I Direttori e i dirigenti responsabili vengono coinvolti nell’intero processo di definizione dei livelli di performance e di 
governo degli obiettivi, fino agli esiti definitivi della valutazione, con il supporto della Struttura Tecnica Permanente. 
 
Come ulteriormente specificato dal D.lgs. 74/2017 i contributi emersi dai cittadini e dalle diverse fonti di misurazione della 
qualità percepita dagli utenti sono da considerarsi a pieno titolo sia nella composizione della relazione della Performance 
sia nella valutazione. 
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A questo fine l’ASP utilizza: 
• il report relativo alle segnalazioni pervenute all’Ufficio Relazioni con il Pubblico; 
• il report emerso dalle indagini periodiche sugli utenti dei servizi; 
• il report emesso in sede di audit civico, quando realizzato. 
 
L’utilizzo di monitoraggi intermedi è una condizione indispensabile per il funzionamento del Sistema in quanto, solo in tal 
modo è possibile verificare se l’Amministrazione è orientata o meno verso il perseguimento della performance attesa. A 
tal fine la Struttura Tecnica Permanente provvede periodicamente a verificare, in relazione alle scadenze assegnate ai 
singoli obiettivi, a chiedere ai relazionanti lo stato dell’arte, in riferimento ai target e prevedendo momenti di confronto 
per verificare la fattibilità prima della scadenza ultima, al fine di intraprendere eventuali azioni correttive oppure, come 
ultima ratio, procedere ad una ripianificazione degli obiettivi, garantendone la piena tracciabilità. 
 
Contestualmente al sistema di monitoraggio, e successiva rendicontazione, vengono definite le modalità con le quali le 
informazioni andranno riportate alle diverse categorie di stakeholders a partire dalle principali informazioni che dovranno 
essere fornite, ad esempio, a partire dagli organi di indirizzo politico e dirigenti apicali fino al singolo dipendente. Infatti, 
la disponibilità di informazioni chiave, con una adeguata periodicità e formato, costituisce la base di riferimento sia per 
monitorare sia per rendicontare la performance ai diversi livelli (reportistica standard).  

 
 

5.8.  Valutazioni, raccomandazioni e proposte di miglioramento 
 
Come viene riscontrato nei verbali degli incontri dell’OIV, nel corso del 2023 è intervenuta un’importante discontinuità 
istituzionale, in virtù della quale è stato sciolto il Consiglio di Indirizzo, sostituito da un Commissario Straordinario che, 
all’atto delle dimissioni del Direttore Generale nel mese di Agosto, ha assunto anche i poteri dello stesso. Questa modifica 
nella governance aziendale ha avuto un impatto sugli obiettivi dell’azienda e sui modi e i tempi di funzionamento del ciclo 
della performance e di tutto il sistema dei controlli. 
Il sistema della Trasparenza e Integrità risulta opportunamente impostato secondo quanto prescritto dalla normativa 
vigente nei suoi profili strutturali e nell’adozione dei relativi strumenti. 
Sono state formulate e verbalizzate durante gli incontri alcune proposte di miglioramento; diverse hanno trovato 
implementazione in azienda, altre risultano in programmazione. 
Come già evidenziato in passato, l’OIV rileva la necessità di sviluppare uno strumento aziendale più efficace per realizzare 
un cruscotto di monitoraggio dei dati per Alta Direzione e per i direttori di SC nonché potenziare i sistemi di contabilità 
analitica e direzionale, per meglio controllare le determinanti del risultato aziendale. 
Suggerisce di migliorare l'integrazione dei report per garantire maggiore attendibilità dei flussi informativi e nel medio 
termine fornire alla direzione strategica la possibilità di fruire di uno strumento in grado di supportare i processi decisionali 
sulla base delle evidenze. 
A seguito di verifica delle relazioni chiede per il futuro dei monitoraggi periodici, cadenzati e verbalizzati al fine di poter 
attestare che il processo di valutazione e monitoraggio sia continuo e costante nell'anno, per gestire precocemente 
eventuali criticità o elementi impedenti il raggiungimento, essendo così in grado di rimodulare eventualmente gli obiettivi. 
A tal fine ritiene che l’Istituto debba declinare i proprio obiettivi in maniera tale che questi monitoraggi periodici possano 
essere effettivamente realizzati in corso d’anno, non risultando, pertanto, come l’esito di un’unica osservazione, possibile 
solo alla fine del periodo di riferimento. 
L’OIV ritiene di prevedere, come richiesto dalla normativa, l’inserimento nel sistema di misurazione della performance di 
obiettivi legati alla customer satisfaction e alle pari opportunità/piano azioni positive/benessere organizzativo. 
Invita per il futuro tutti i referenti degli obiettivi ad elaborare relazioni più oggettive e dettagliate (datate e firmate) 
relativamente al raggiungimento degli obiettivi in quanto sulla base delle stesse è prevista l'erogazione di un contributo 
economico. 
Sottolinea l’importanza che tutti gli obiettivi individuali assegnati siano chiari, misurabili, collegati attraverso un processo 
a cascata con gli obiettivi della performance organizzativa e riferiti ad un arco annuale.  
 
Stante il rinnovo  per  12 mesi dell’attuale Commissario Straordinario e alla luce del definitivo avvio delle operazioni di 
finanza straordinaria per la messa in sicurezza della situazione economico-finanziaria dell’azienda, l’OIV auspica che le 
raccomandazioni di cui sopra possano finalmente entrare nell’agenda di governo aziendale per il miglioramento 
complessivo del sistema di misurazione e valutazione della performance e a beneficio di tutti gli stakeholder interni ed 
esterni all’azienda stessa. 
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